
STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA LT 2017–2018: PROGRAMMA D’ESAME DEFINITIVO 

 

I. Manuale 

• P. Porro, R. Esposito, Le avventure della ragione (Laterza), vol. 1, parte I: La filosofia antica 

oppure in alternativa: 

• R. Chiaradonna, P. Pecere, Filosofia. la ricerca della conoscenza (Mondadori Scuola), voll. 1A 
+ 1B (fino a Unità 6, cap. 1, § 2 – Plotino e il suo platonismo – compreso).  

I testi riportati nel manuale fanno parte del materiale di studio, beninteso nei limiti in cui vengono 
trattati. Manuali diversi devono essere concordati col docente. 

 

II. Platone, Sofista (tr. B. Centrone, Einaudi) 

• Studio integrale del dialogo, condotto usando come guida gli appunti disponibili su Moodle.  

 

III. Aristotele, Fisica (tr. F. Franco Repellini) 

• Studio – condotto sempre usando come guida gli appunti – dei seguenti capitoli o parti di 
capitolo: 

1.1 

1.2 

1.4. 187a12–187b7 “Quanto ai naturalisti … che sia la natura della cosa”. 

1.7 

1.8. 191a23–33 “Proseguirò quindi … nient’altro che ciò stesso che è”, 191b27–34 “Questo è 
un modo di trattare … si sarebbe del tutto dissolto”. 

2.3. 194b16–195a3 “Una volta stabilite queste distinzioni … le une sono operazioni, le altre 
strumenti”.  

2.7. 198a14–31 “Che ci siano cause, e che siano tante … uno le cose che periscono)”. 

• Lettura dei seguenti capitoli o parti di capitolo non inclusi nell’elenco precedente: 

1.5 

1.6 

1.8 (il resto) 

1.9 

 

Note 
1. “Studio” = lo studente è in grado di interpretare e commentare il testo in dettaglio.  

“Lettura” = lo studente è in grado di riferire in generale di che cosa si parla nel testo.  

2. In alcuni casi le parti di testo qui assegnate in sola lettura sono comunque coperte dagli appunti 
su Moodle; questo non le rende oggetto di “studio” nel senso ora definito.  

3. La lettura della letteratura secondaria a disposizione è consigliata ma non obbligatoria.  


